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LORO SEDI
VERTENZA PRECARI IMPORTANTE IL DOCUMENTO SOTTOSCRITTO DAL GRUPPO DI LAVORO CHE CHIARISCE REALMENTE LA VOLONTA DEL MINISTERO SULLA STABILIZZAZIONE DEI GIUBILARI E DEGLI ATM

Il gruppo di lavoro costituito dall’Amm/ne e dalle OO.SS. dopo 3 riunioni e’ riuscito a trovare la sintesi  per l’elaborazione e sottoscrizione di un importante documento relativo  alla stabilizzazione del personale precario quali i Giubilari e gli A.T.M..

Il documento e’ importante perché traccia il percorso per la stabilizzazione a tempo pieno di entrambe le categorie utilizzando ,attraverso lo strumento del D.P.C.M. tutti i posti disponibili , fino al 31 dicembre 2001, nell’ambito dell’area B tenendo quindi  conto anche delle cessazioni che si registreranno a tale data(tra l’altro il dato sarà probabilmente in aumento poiché statisticamente le previsioni di pensionamento generalmente si raddoppiano) 

Che permetteranno la stabilizzazione di 1500 Giubilari e di circa 468 A.T.M.  con rapporto a tempo pieno ,superando ,almeno da un punto di vista tecnico il problema del part - time

E’ da precisare che mentre le cifre dei Giubilari sono effettivamente certe ,il numero degli A.T.M. va considerato mobile ed in queste ore si stanno effettuando le verifiche necessarie a formulare un dato certo.

Ovviamente nel calcolo complessivo si terra conto anche dei 209 posti già autorizzati dalla Presidenza che andremo ad utilizzare per la stabilizzazione.

Altra questione importante e’ quella relativa ai requisiti di accesso che abbiamo individuato nelle prove idoneative già  espletate per i Giubilari e nel riconoscimento del concorso fatto dagli A.T.M..

Ovviamente ora ci sarà l’incontro politico con il Ministro perche’ il problema si sposta a livello politico per l’inserimento della norma all’interno della legge finanziaria che ci possa permettere l’attuazione del percorso definito nonché  per il finanziamento di tutta l’operazione di stabilizzazione

Di seguito riportiamo i documenti che testimoniano l’iniziale proposta dell’Amm/ne le modifiche proposte dal sindacato(sono tutte quelle in grassetto)ed il testo finale di oggi 7 settembre firmato dai rappresentanti dell’Amm.ne (Graziani,Proto,Cotone ) e tutte le organizzazioni sindacali.

Per parte nostra della UIL oggi otteniamo il riconoscimento delle nostre battaglie relativamente al fatto che si va a modificare la tabella organica complessiva poiché quella sottoscritta da CGIL –CISL - UNSA e Amm.ne non permetteva la stabilizzazione di tutti.

Si riconosce che la trasformazione del rapporto di lavoro degli A.T.M. debba avvenire a tempo pieno.

Ed infine che ai fini dell’accesso si riconosca la validità delle selezioni dei Giubilari già fatte ed il concorso gia fatto dagli A.T.M..










Gianfranco Cerasoli










(Segretario Generale)

UIL – Beni e Attività Culturali
SEGRETARIATO GENERALE

(Testo iniziale)


Il gruppo tecnico di lavoro Amministrazione/OO.SS. previsto dall’accordo del 28 agosto 2001, riunitosi nelle date 4 e 6 settembre 2001 sul tema della rimodulazione delle piante organiche finalizzata alle procedure di riqualificazione del personale e alla stabilizzazione a tempo indeterminato dei lavoratori precari (addetti alla vigilanza “giubilari”, “assistenti tecnici museali”, unità assunte per esigenze di ricostruzione post-sismica),


visto lo schema di proposta di rimodulazione delle piante organiche esaminato in un apposito incontro con i competenti funzionari del Dipartimento della funzione pubblica, da ultimo in data 5 settembre 2001;


preso atto quindi dell’orientamento espresso dal citato Dipartimento in ordine alla possibilità che tale rimodulazione - per far fronte alle esigenze connesse alla riorganizzazione del Ministero prevista dal DPR 441/2000 - consenta la ridistribuzione di posti di organico fra posizioni economiche appartenenti alla medesima area, confermando del pari l’invarianza della spesa;

propone all’Amministrazione quanto segue:

· di portare a compimento - con la proposta di un apposito DPCM - le procedure finalizzate all’approvazione delle piante organiche come sopra definite, in considerazione del fatto che le stesse consentono l’espletamento delle procedure di riqualificazione e presentano la disponibilità di posti necessaria alla stabilizzazione a tempo indeterminato del personale precario (addetti alla vigilanza “giubilari” con rapporto di lavoro a tempo pieno; “assistenti tecnici museali” con rapporto di lavoro a tempo parziale pari al 30%, unità assunte per esigenze di ricostruzione post-sismica con rapporto di lavoro a tempo pieno);

· di esaminare la possibilità di una iniziativa, anche di carattere normativo, volta a stabilizzare a tempo indeterminato il personale di cui sopra, assicurando la continuità temporale del rapporto di lavoro e consentendo in particolare che il rapporto di lavoro degli “assistenti tecnici museali” possa trasformarsi da rapporto a tempo parziale in rapporto a tempo pieno;

· valutare la possibilità di utilizzare ai fini di cui al presente documento le 209 unità residue dall’autorizzazione all’assunzione data con DPR 30 marzo 2001 ai sensi dell’art. 39 legge 23 dicembre 1997, n. 449.

Roma, 6 settembre 2001

per l’Amministrazione





per le OO.SS.

.
UIL – Beni e Attività Culturali
SEGRETARIATO GENERALE
( testo con proposte OO.SS.)

Il gruppo tecnico di lavoro Amministrazione/OO.SS. previsto dall’accordo del 28 agosto 2001, riunitosi nelle date 4 e 6 settembre 2001 sul tema della rimodulazione delle piante organiche finalizzata alle procedure di riqualificazione del personale e alla stabilizzazione a tempo indeterminato dei lavoratori precari (addetti alla vigilanza “giubilari”, “assistenti tecnici museali”, unità assunte per esigenze di ricostruzione post-sismica),

visto lo schema di proposta di rimodulazione delle piante organiche esaminato in un apposito incontro con i competenti funzionari del Dipartimento della funzione pubblica, da ultimo in data 5 settembre 2001;
        considerato l’orientamento espresso nella riunione del 28 agosto tra il Ministro  on.G.Urbani e le organizzazioni sindacali relativamente alla necessita’ di formulare  una proposta  per il raggiungimento dell’obiettivo della stabilizzazione a tempo pieno di giubilari e degli assistenti tecnici museali

preso atto quindi dell’orientamento espresso dal citato Dipartimento in ordine alla possibilità che tale rimodulazione - per far fronte alle esigenze connesse alla riorganizzazione del Ministero prevista dal DPR 441/2000 - consenta la ridistribuzione di posti di organico fra posizioni economiche appartenenti alla medesima area, confermando del pari l’invarianza della spesa;
propone all’Amministrazione quanto segue:
· di portare a compimento - con la proposta di un apposito DPCM - le procedure finalizzate all’approvazione delle piante organiche come sopra definite, in considerazione del fatto che le stesse consentono l’espletamento delle procedure di riqualificazione e presentano la disponibilità di posti necessaria alla stabilizzazione a tempo indeterminato del personale precario (addetti alla vigilanza “giubilari”e “assistenti tecnici museali” con rapporto di lavoro a tempo pieno “.
·  di esaminare la possibilità di una iniziativa, anche di carattere normativo, volta a stabilizzare a tempo indeterminato il personale di cui sopra, assicurando la continuità temporale del rapporto di lavoro attraverso la predisposizione di una norma che preveda la possibilita’ di modificare il D.P.C.M.  recettivo della dotazione organica  utilizzando nei limiti della dotazione organica complessiva,le vacanze  disponibili,fatte salve le riserve di legge,presenti nell’area A e nell’area C per il completamento della stabilizzazione degli assistenti tecnici museali previsti nell’area B,posizione economica B3. 
· (inserire una nuova tabella che tenga conto di tale principio)
nella formulazione della norma relativamente ai requisiti di accesso sara’ necessario stabilire che ai fini della stabilizzazione dei giubilari il titolo necessario alla stabilizzazione consiste nell’aver prestato servizio sino alla data del……….. nel Ministero per i beni e le attivita’ culturali.

Per gli assistenti tecnici museali sara’ necessario prevedere quale prova concorsuale il riconoscimento del concorso gia’ espletato ai fini dell’attuale rapporto di lavoro
· ai fini del raggiungimento dell’obiettivo previsto nel primo comma sara’ necessario valutare la possibilità di utilizzare le 209 unità residue dall’autorizzazione all’assunzione data con DPR 30 marzo 2001 ai sensi dell’art. 39 legge 23 dicembre 1997, n. 449.
Roma, 6 settembre 2001
per l’Amministrazione





per le OO.SS.
UIL – Beni e Attività Culturali
SEGRETARIATO GENERALE
( testo finale concordato )

Il gruppo tecnico di lavoro Amministrazione/OO.SS. previsto dall’accordo del 28 agosto 2001, riunitosi nelle date 4, 6 e 7 settembre 2001 sul tema della rimodulazione delle piante organiche finalizzata alle procedure di riqualificazione del personale e alla stabilizzazione a tempo indeterminato dei lavoratori precari (addetti alla vigilanza “giubilari”, “assistenti tecnici museali”, unità assunte per esigenze di ricostruzione post-sismica),

visto lo schema di proposta di rimodulazione delle piante organiche esaminato in appositi incontri con i competenti funzionari del Dipartimento della funzione pubblica, da ultimo in data 5 settembre 2001;

vista la dichiarazione congiunta Amministrazione/OO.SS. del 4 aprile 2001, nella quale si formula l’impegno ad assumere “le iniziative necessarie per la stabilizzazione del rapporto di lavoro” degli “assistenti tecnici museali”;
considerato l’orientamento espresso nella riunione del 28 agosto 2001 tra il Ministro On.le Giuliano Urbani e le OO.SS. relativamente alla necessita’ di formulare una proposta per il raggiungimento dell’obiettivo della stabilizzazione a tempo pieno del personale di cui sopra;


preso atto quindi dell’orientamento espresso dal Dipartimento della funzione pubblica in ordine alla possibilità che la rimodulazione delle piante organiche - per far fronte alle esigenze connesse alla riorganizzazione del Ministero prevista dal DPR 441/2000 - consenta la ridistribuzione di posti di organico fra posizioni economiche appartenenti alla medesima area, confermando del pari l’invarianza della spesa;
propone all’Amministrazione quanto segue:
1. di portare a compimento - con la proposta di un apposito DPCM - le procedure finalizzate all’approvazione delle piante organiche come sopra definite, in considerazione del fatto che le stesse consentono l’espletamento delle procedure di riqualificazione e presentano la disponibilità complessiva di posti necessaria alla stabilizzazione a tempo indeterminato con rapporto di lavoro a tempo pieno del personale precario (addetti alla vigilanza c.d. “giubilari”, “assistenti tecnici museali” e unità assunte per le esigenze di ricostruzione post-sismica;
2. di esaminare la possibilità di una iniziativa, anche di carattere normativo, volta a stabilizzare a tempo indeterminato il personale di cui sopra, assicurando la continuità temporale del rapporto di lavoro attraverso la predisposizione di una norma che preveda la possibilità di modificare il D.P.C.M. recettivo della dotazione organica utilizzando, nei limiti della dotazione organica complessiva, i posti disponibili, fatti salvi quelli attualmente riservati a vario titoli, presenti in tutte le aree. per il completamento della stabilizzazione degli “assistenti tecnici museali” (si allega apposita tabella esplicativa).
3. che, nella formulazione della norma relativamente ai requisiti e alle modalità di accesso si stabilisca quanto segue:

a. che ai fini della stabilizzazione del personale precario il titolo necessario consista nell’essere in servizio presso il Ministero per i beni e le attività culturali alla data del 30 settembre 2001;

b. il riconoscimento del concorso o delle prove idoneative già espletate ai fini dell’accesso all’attuale rapporto di lavoro;

4. di valutare, ai fini del raggiungimento dell’obiettivo previsto nel primo comma, la possibilità di utilizzare le 209 unità residue dall’autorizzazione all’assunzione data con DPR 30 marzo 2001 ai sensi dell’art. 39 legge 23 dicembre 1997, n. 449.
Roma, 7 settembre 2001
per l’Amministrazione





per le OO.SS.







